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SCHEDA TEMATICA N. 6: Campionamento per controlli analitici nella macellazione d'urgenza 

NORME GENERALI PER IL CAMPIONAMENTO E LA PREPARAZIONE DEI CAMPIONI DA ANALIZZARE 

In assenza di norme più specifiche in materia di campionamento e di preparazione dei campioni da analizzare, si utilizzano 
come metodi di riferimento le norme pertinenti dell’ISO (International Organisation for Standardization) e gli orientamenti del 
Codex alimentarius. 

PREPARAZIONE DELLE ATTREZZATURE 

Prima di procedere al campionamento il prelevatore deve verificare la disponibilità e l’adeguatezza dei materiali e delle 
attrezzature necessari alla raccolta, alla preparazione e all’invio del campione di seguito elencati:  

• carrello, tavolo o altro idoneo piano di appoggio; 

• guanti monouso, guanti sterili, telo sterile; 

• sacchetti in plastica impermeabile sterili per i campioni destinati all’analisi microbiologica e  

• sacchetti in plastica impermeabile non sterili per i campioni destinati alla ricerca di residui di farmaci (in caso di prelievo 

aggiuntivo di campioni ufficiali1 con metodica PNR, di tipo “Sospetto”, tipologia “clinico-anamnestico”); 

• buste anti manomissione per la custodia del campione fino all’accettazione del laboratorio; 

• penna/pennarello indelebile per indicare sui sacchetti la matrice prelevata e il relativo animale; 

• coltello – utilizzare un coltello ben affilato, lavarlo con acqua calda, detergente sgrassante e spugna abrasiva e 
immergerlo nello sterilizzatore per almeno 30 secondi o in alternativa eseguire una flambatura a caldo; 

• dispositivi per la disinfezione degli attrezzi di lavoro, in cui l'acqua deve avere una temperatura non inferiore a 82 °C, 
o un sistema alternativo con effetto equivalente (comma 3, capitolo 2, allegato 111, Reg. (CE) n. 853/2004) e 
flambatore. 

 

PANNELLO DI PRELIEVO 

Tutte le carcasse degli ungulati macellati d’urgenza fuori del macello devono essere sottoposte sistematicamente ad esami 
analitici al fine di valutare la presenza di eventuali contaminazioni microbiche nelle masse muscolari profonde rappresentate 
da batteri anaerobi solfito riduttori, Escherichia coli e Salmonella spp.. 

                                                           
1 Campionamento per la ricerca di residui di farmaci cortisonici (PNR ANAB - fegato) e AINS (PNR FARMA - muscolo). 
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È inoltre prevista la ricerca di antibiotici con il metodo multi-classe in almeno il 10% delle carcasse giunte in ogni stabilimento 
di macellazione. La selezione delle carcasse da selezionare per il campionamento dovrà essere casuale. La ricerca di residui 
di sostanze ad attività farmacologica, si effettua elettivamente sui muscoli del collo. 

In entrambi i precedenti casi è prevista l’applicazione del blocco sanitario delle carni e delle frattaglie. 

L’esito sfavorevole delle analisi microbiologiche (rilievo di contaminazione delle masse muscolari) e/o chimiche costituisce 
sempre motivo di giudizio di non idoneità delle carni per il consumo umano con destinazione delle carni e delle frattaglie alla 
trasformazione come sottoprodotti di origine animale senza altro seguito. 

In tutti i casi in cui il veterinario ufficiale lo ritenga opportuno sulla base di un sospetto di trattamento con sostanze ad azione 
farmacologica non dichiarato, suscitato in sede di esame anatomo-patologico o riferito dal veterinario ufficiale che ha eseguito 
la visita ante mortem, si procede al campionamento ufficiale con metodica PNR, di tipo “Sospetto”, tipologia “A seguito MSU” 
con l’applicazione del sequestro cautelativo delle carni e delle frattaglie. 

ESECUZIONE DEL PRELIEVO  

Considerata la particolare tipologia dei campioni è assolutamente necessario da parte dell’operatore adottare tutte le 
precauzioni necessarie al fine di evitare la contaminazione accidentale durante la fase di prelievo e indossando una divisa di 
lavoro pulita e i necessari dispositivi di protezione individuale (DPI). 

Prelievo del campione di muscolo:  

Dopo avere identificato i siti di campionamento (regione della spalla o della coscia), si eseguono due incisioni parallele 
sufficientemente profonde ad una distanza di circa 15 cm l’una dall’altra ed una terza che unisca i margini superiori delle 
precedenti a formare una U, utilizzando un coltello perfettamente pulito e disinfettato. 

Le incisioni effettuate devono essere abbastanza profonde da consentire di delimitare un cuboide di muscolo privo di tessuto 
connettivo e nervature di almeno 10/15 cm di lato, di almeno 300 g di peso. 

Si procede quindi allo scollamento della porzione muscolare dai tessuti sottostanti afferrando il margine di taglio trasversale 
con la mano libera e limitando il più possibile i contatti tra la porzione da prelevare ed il resto della carcassa. 

Una volta isolata la porzione di muscolo è inserita senza indugio all’interno del sacchetto sterile identificato con il numero di 
verbale di campionamento che sarà immediatamente sigillato e poi riposto all’interno della busta anti manomissione sulla quale 
saranno stati riportati precedentemente gli estremi del verbale di prelievo. 

   
   

   
 

Il campione di muscolo viene sistematicamente analizzato per la ricerca di Escherichia coli β glucuronidasi positivi e per la 
ricerca di sostanze inibenti.  

https://www.linkedin.com/in/fabriziodestefani/


Servizio Veterinario di Igiene degli Alimenti di origine animale (SVIA) 
Istruzione operativa per la gestione della macellazione d’urgenza al di fuori del macello  

 

 

Pag. 3 | 5 

Qualora il veterinario prelevatore lo ritenga opportuno è possibile richiedere che sullo stesso campione sia impiegato per 
effettuare ulteriori analisi microbiologiche, tra le quali si segnalano in particolare le seguenti ricerche: 

• Clostridi solfito riduttori anaerobi (quali indicatori di carica anaerobia); 

• Carica mesofila totale (quali indicatori di carica aerobia) e, se del caso, 

• E. coli STEC (quali batteri patogeni legati alla matrice oggetto di analisi)  

 

Prelievo campione di fegato: procedere al taglio di una porzione di fegato di circa 200 g. Dopo averlo opportunamente 
sgocciolato e asciugato, inserire il campione all’ interno del sacchetto sterile correttamente identificato e chiudere lo stesso. 
Non utilizzare lo stesso sacchetto per introdurre altre matrici. 

   
   
Si introducono quindi i campioni di fegato e di muscolo all’interno di un unico sacchetto antimanomissione, correttamente 
compilato, cha sarà inviato al laboratorio d’analisi unitamente al verbale di campionamento. 
 
 
 
 
 
Prelievo dell’obex  
 
Per tutti i soggetti sottoposti alla sorveglianza attiva al macello nei 
confronti delle TSE devono essere attuate, inoltre, i campionamenti 
mediante le procedure previste dal regolamento (CE) n. 999/2001 e 
s.m.i.2.  
 

 
 
 

 

 

                                                           
2 Rif.: Nota 4660 del 26.02.2020: TSE - istruzioni sulla refertazione delle indagini diagnostiche per le Encefalopatie Spongiformi trasmissibili - 
Aggiornamento delle note n. 10381 del 14.09.2007 e n. 13711 del 04.06.2018 

https://www.linkedin.com/in/fabriziodestefani/
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32001R0999&from=it
https://www.aulss7.veneto.it/lapisweb-gestione-atti/DL33/Allegati/4858.pdf
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VERBALI DI CAMPIONAMENTO 

ROUTINARIO  SU SOSPETTO 
  

Una volta prelevati i campioni il veterinario procede a 
redigere il verbale di campionamento utilizzando il modello 
VERBALE DI CAMPIONAMENTO MSU MAC. 
Il numero di verbale segue la progressione numerica 
univoca pre-numerata nel foglio di lavoro Registro MSU- 
foglio MSU-PM. 
Il verbale viene redatto in 2 copie, una delle quali rilasciata 
al titolare del macello e una da inviare al laboratorio 
d’analisi, previa scannerizzazione e archiviazione nella 
cartella relativa all’impresa di macellazione in cui è stato 
effettuato il prelievo. 

In caso di sospetto3 si eseguono controlli analitici 
supplementari, congiuntamente ai prelievi sistematici di 
prima istanza, con il prelievo di campioni ufficiali4 con 
metodica PNR, di tipo “Sospetto”, tipologia “clinico-
anamnestico”. In questi casi si utilizza il modello 
VERBALE_PRELEVAMENTO_MSU-PNR con metodologia 
PNR. 

  
 

 

CONSERVAZIONE E TRASPORTO DEI CAMPIONI  

I campioni destinati alle analisi microbiologiche devono essere conservati a temperatura di refrigerazione e consegnati in 
laboratorio nel più breve tempo possibile, comunque entro le 72 ore dal momento del prelievo. 

I campioni effettuati nell’ambito del PNR rispettano le tempistiche specifiche del Piano e devono essere inviati al laboratorio 
entro le 6 ore se sono mantenuti a temperatura di refrigerazione o entro 2 giorni lavorativi se sono stati congelati. 

Le modalità di trasporto dei campioni sono dettagliate nell’Istruzione operativa “Modalità di conservazione, di trasporto e di 
consegna ai laboratori di analisi dei campioni ufficiali prelevati dagli Operatori SVIA 

  

                                                           
3 Ai sensi dell’Art. 26. “Misure adottate dal veterinario ufficiale in caso di sospetto” del DL.vo 16 marzo 2006, n. 158. 
4 Campionamento per la ricerca di residui di farmaci cortisonici (PNR ANAB - fegato) e AINS (PNR FARMA - muscolo). 

https://www.linkedin.com/in/fabriziodestefani/
https://docs.google.com/spreadsheets/d/155Y2vxMzEkbaRC2FFLZ6ZKiPHCLWzbW1/edit?usp=sharing&ouid=114286154574993475713&rtpof=true&sd=true
https://docs.google.com/spreadsheets/d/155Y2vxMzEkbaRC2FFLZ6ZKiPHCLWzbW1/edit?usp=sharing&ouid=114286154574993475713&rtpof=true&sd=true
file://aulss7.veneto.it/servizi/SVIA/exe/Procedure%20SVIA%20U7/+.-IO_Gestione_trasporto-deposito_campioni_ufficiali_SVIA/IO_Gestione_trasporto-deposito_campioni_ufficiali_SVIA%20-%20GP.docx
file://aulss7.veneto.it/servizi/SVIA/exe/Procedure%20SVIA%20U7/+.-IO_Gestione_trasporto-deposito_campioni_ufficiali_SVIA/IO_Gestione_trasporto-deposito_campioni_ufficiali_SVIA%20-%20GP.docx
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaArticolo?art.progressivo=0&art.idArticolo=26&art.versione=1&art.codiceRedazionale=006G0177&art.dataPubblicazioneGazzetta=2006-04-28&art.idGruppo=0&art.idSottoArticolo1=10&art.idSottoArticolo=1&art.flagTipoArticolo=0#art
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2006-04-28&atto.codiceRedazionale=006G0177&elenco30giorni=false
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